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IL CASO

ANTONELLA TORRA

U
na baby gang torine-
se  in  trasferta  a  
Chieri rapina alcu-
ni coetanei nei pres-

si di un supermercato, le vitti-
me, con alcuni amici, decido-
no di andare a riprendersi il 
maltolto e raggiungono i mal-
viventi davanti alla stazione. 
E’ domenica sera e scatta una 
maxi rissa tra i due gruppi di 
ragazzi, in totale una trenti-
na, tutti al di sotto dei 18 an-
ni, una parte di Chieri e gli al-
tri arrivati da Torino. La baby 
gang del capoluogo piemon-
tese, formata da ragazzini di 
origine  maghrebina,  arriva  
dalla zona del Lingotto e ha 
raggiunto Chieri in treno. I 

primi contatti tra i giovani to-
rinesi e quelli della provincia 
è avvenuto nel pomeriggio, 
nei pressi del supermercato 
Mercatò, a Chieri. Qualcuno 
sostiene che la baby gang fos-
se stata a Chieri anche sabato 
e già allora ci sarebbe stato 
qualche screzio, dopo alcune 
aggressioni e rapine. In ogni 
caso è domenica che si scate-
na la maxi rissa. «Mia figlia e i 
suoi amici - racconta una don-
na chierese su Facebook - so-
no stati derubati di telefoni-
ni, borse e portafogli da que-
sti ragazzi che erano arrivati 
da Torino. Li hanno assaliti vi-
cino al supermercato. Alcuni 
hanno deciso di chiamare al-
tri amici in rinforzo, li hanno 
inseguiti e affrontati davanti 
alla stazione mentre i ragazzi 
torinesi cercavano di ripren-
dere il treno per tornare in cit-

tà. Volevano difendersi, era-
no stati aggrediti. Mia figlia 
invece ha chiamato i carabi-
nieri, io le ho insegnato che si 
fa così».

Una decina di chieresi rag-
giunge i coetanei di Torino 
nella piazza della stazione fer-
roviaria, vogliono regolare i 
conti e tentare di recuperare 
la refurtiva. Volano botte e in-
sulti, fino a che non arriva 
un'ambulanza  e  numerose  
pattuglie dei  carabinieri  di  
Chieri. All'arrivo dei militari, 
i torinesi cercano un'altra via 
di fuga. Sono gli stessi ragazzi 
chieresi ad avvertire i carabi-
nieri: «Li abbiamo visti corre-
re verso la fermata del pull-
man 30». Le pattuglie seguo-
no il bus di Gtt che viene fer-
mato alle porte di Pino Tori-
nese e i ragazzi vengono por-
tati in caserma. L'esatta dina-

mica è ancora al vaglio dei mi-
litari che stanno sentendo tut-
ti i ragazzini coinvolti e con-
frontando le testimonianze. 
Nelle  prossime  ore  non  si  
escludono denunce. Le inda-
gini sono in corso. Intanto l'e-
pisodio preoccupa, non si era-
no mai verificati a Chieri ris-
se di tale entità e, soprattutto, 
non si erano ancora riscontra-
ti episodi di baby gang che 
agiscono in trasferta.

Gli episodi a Torino sono 
molto  frequenti.  Qualche  
giorno fa sono stati arrestati 
tre ragazzi accusati di aver ra-
pinato una novantenne e la fi-
glia e di aver ripreso tutto con 
il telefonino per poi vantarsi 
sui social. Anche la notte di 
Capodanno il centro di Tori-
no era stato ostaggio di baby 
gang definite «fluide» perché 
si spostavano da una via all’al-
tra  in  cerca  delle  vittime.  
Ora, stando al fatto accaduto 
domenica a Chieri, le baby 
gang starebbero tentando di 
appropriarsi anche della pro-
vincia. Un fatto allarmante, 
l’assessore alla legalità del Co-
mune di Chieri Biagio Fabri-
zio Carillo sottolinea come 
«Questi fenomeni vadano fer-
mati subito. Il  mio sincero 
grazie ai carabinieri per la 
pronta risposta». —
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ALESSANDRO PREVIATI

La linea bus viene soppressa 
per due giorni a causa di un «ce-
dimento del manto stradale». 
Ma, in realtà, quel cedimento 
non c’è. Ora i sindaci hanno 
presentato un esposto in procu-
ra per fare luce sull'accaduto. 

E' successo lunedì 17 e marte-
dì 18 febbraio sulla linea 5137 
Torino-Ceresole, gestita da Gtt. 
Alex Gioannini, Domenico Ai-
monino e Mauro Peruzzo Cor-
netto, rispettivamente sindaci 
di Ceresole, Noasca e Locana, 
hanno presentato un esposto al-
la procura di Ivrea segnalando 
l’interruzione di pubblico servi-
zio che ha lasciato a piedi pen-
dolari e ragazzi delle scuole che 
utilizzano il bus di linea. «Alle 
ore 11 di lunedì 17 febbraio è 
comparsa sul sito internet di 
Gtt la comunicazione che la li-
nea sarebbe stata limitata a Ro-
sone, frazione di Locana, a cau-
sa di un cedimento del manto 
stradale su un tornante di Noa-
sca - segnalano i sindaci – il fat-
to, non supportato da alcuna va-
lutazione di un tecnico abilita-
to, è stato oggetto di un sopral-
luogo della Città metropolita-
na, ente gestore della strada, il 
18 febbraio, alla presenza del 
responsabile Gtt e dei rappre-
sentanti dei Comuni». Il sopral-
luogo ha confermato che, sulla 
strada, non c'era alcun cedimen-
to: caso mai il problema era sta-
to dettato dalla dimensione del 
bus (da 12 metri). 

«L’episodio ha determinato 
la soppressione di tutte le cor-
se tra Rosone e Ceresole del 17 
e del 18 febbraio. Il giorno suc-
cessivo non è stata effettuata 
la corsa del pomeriggio – ag-
giungono i sindaci - tutti questi 

disservizi sono avvenuti senza 
alcun avviso ad amministrazio-
ni e utenti, tra cui minorenni la-
sciati  senza trasporto  per  il  
rientro da scuola». In seguito 
Gtt ha rimosso la comunicazio-
ne dal sito «senza nemmeno 
chiedere scusa per l'errore e i 

disservizi». Da qui la decisione 
di chiedere lumi alla procura: 
«Gtt ha diramato un avviso 
pubblico di un cedimento stra-
dale inesistente: i nostri sono 
Comuni turistici e questo può 
aver determinato un danno di 
fruizione anche per gli automo-
bilisti impauriti da un possibi-
le cedimento della strada».

«Nei due giorni il servizio è 
stato sospeso per l’impraticabi-
lità di un tornante per i mezzi 
abitualmente impiegati – con-
fermano da Gtt - per garantire 
comunque il collegamento è 
stato attivato un servizio con 
autobus più piccoli (8,5 me-
tri). E’ stata chiesta all’Agen-
zia della Mobilità un’ispezione 
per  valutare  le  condizioni  
dell’infrastruttura e individua-
re eventuali soluzioni». —
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E’ confermata a Chieri la mani-
festazione contro il caro sosta 
prevista per sabato, nonostan-
te i passi indietro dei giorni 
scorsi da parte dell’ammini-
strazione su tariffe di abbona-
menti e parcheggi. Su molte ve-
trine del centro è stato affisso 
un manifesto funebre: «Chiusi 
per lutto: dopo i provvedimen-
ti che penalizzano la mobilità 
e la viabilità e i nuovi parcheg-
gi a pagamento, è venuto a 
mancare il centro storico» si 
legge. Sabato ci sarà un corteo 
che partirà alle 10,30 da piaz-
za Europa, percorrerà tutto il 
centro e arriverà sotto il muni-
cipio al grido di «Parcheggi 
blu, Chieri non ci sta più». Par-
teciperanno le forze politiche 
di opposizione, ma anche com-
mercianti e cittadini del cen-
tro storico senza alcuna prefe-
renza di partito. 

In  attesa  della  discesa  in  
piazza, la protesta si allarga. Ie-
ri ha scritto una lettera al sinda-
co di Chieri Michele Milano, or-
topedico in forza all’ospedale 
di Chieri e Moncalieri, che ha 
sollevato un altro problema le-
gato sempre all’aumento dei 
nuovi parcheggi a pagamento. 
Milano è referente dell’Anao, 
il sindacato maggiormente rap-
presentativo dei medici. «Scri-
vo – si legge nel documento al 
primo cittadino – per un pro-
blema inerente il parcheggio 
multipiano antistante l’Ospe-
dale di Chieri. Da quando il Co-
mune ha deciso di ampliare le 

strisce blu, molti cittadini che 
prima cercavano aree non a pa-
gamento, non trovandole più, 
hanno deciso di parcheggiare 
il più vicino possibile e quindi 
prendono d’assalto il multipia-
no. Questo purtroppo compor-

ta alcuni problemi per noi rile-
vanti. Spesso si forma all’in-
gresso del parcheggio una co-
da di autoveicoli in attesa, che 
ostacola  l’accesso  al  pronto  
soccorso delle ambulanze. I di-
pendenti dell’ospedale hanno 
maggiore difficoltà a trovare 

parcheggio,  nonostante  l’in-
cremento  dell’abbonamento  
annuale». I medici hanno an-
che il problema della reperibi-
lità: «Sempre più spesso ormai 
trovo parcheggio lontano – sot-
tolinea Milano – e poi corro». Il 
sindacato dei medici avanza 
delle proposte: «Per agevolare 
i lavoratori della sanità, in atte-
sa del nuovo ospedale che sem-
bra un miraggio, chiediamo 
che un piano del multipiano 
sia riservato ai sanitari dell’A-
SL; che il Comune si faccia par-
te attiva per calmierare i prez-
zi dei parcheggi per i lavorato-
ri, prevedendo abbonamenti a 
prezzi agevolati e che nelle ore 
più critiche il traffico venga ge-
stito da ausiliari del traffico, 
per permettere il passaggio dei 
mezzi di soccorso». A. TOR. —
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È accaduto domenica sera nei pressi della stazione: sono stati coinvolti negli scontri una trentina di adolescenti 

Baby gang in trasferta a Chieri
rapina i coetanei e scoppia la rissa

I diverbi sono iniziati davanti alla stazione di Chieri  A. TORRA

Dopo il rischio maltempo che aveva costretto 
Pro Loco e Comune ad annullare l’evento ini-
zialmente previsto per l’8 febbraio, sarà ripro-
posta domenica 23 marzo la tanto attesa 73esi-
ma edizione del Carnevale di Giaveno. Appun-
tamento alle 12 in piazza Molines per il pranzo 
a cura della Pro Loco. Partirà invece alle 14,30 
da via Torino la grande sfilata dei carri allegori-

ci accompagnata dagli sbandieratori di San Da-
miano d'Asti, dai gruppi mascherati, dalle ma-
jorette e dalla banda Leone XIII, che intratter-
ranno grandi e piccini percorrendo viale Regi-
na Elena e le due principali piazze della città 
prima di raggiungere piazza Molines, dove tro-
veranno ad attenderli la musica di Beppe dj. 
Nel frattempo, a partire dalle 15,30 in piazza 

Mautino avrà luogo il Carnevale dei Bimbi con 
animazione a cura del mago Marando. A sanci-
re la fine dei festeggiamenti sarà, alle 17,30, il 
rogo del Titun, cioè il pupazzo che rappresenta 
il Carnevale, cui seguirà il dj set di Matteo Dian-
ti e lo street food. Per tutto l’evento è vietato l’u-
so di bombolette spray e schiuma e di stelle fi-
lanti, come previsto dall’ordinanza. F.ALL. —

Giaveno recupera
domenica 23 marzo
il Carnevale rinviato

ceresole, noasc a e loc ana: “cedimento stradale inesis tente”

Bus sospesi senza avvisare
Esposto dei sindaci contro Gtt

Studenti

lasciati a piedi 

per due volte

il 17 e 18 febbraio

Il cedimento stradale in realtà non si è mai verificato  PREVIATI

P roteste in zona ospedale: “ vengono tutti a parchegg iare qui”

Chieri, aumenti e caro-sosta
manifestazione confermata

Sabato cittadini

in piazza malgrado

il dietrofront

del Comune 

Auto in coda al mattino in cerca di parcheggi in zona ospedale
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